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Strumenti di finanziamento

Le amministrazioni pubbliche possono accedere a 
strumenti di finanziamento attuativi in corso ed in via 
di definizione attraverso bandi erogati da diversi enti 

pubblici e non:

FONDI STRUTTURALI EUROPEI
PIANO SVIPLUPPO RURALE
CONTO TERMICO DEL GSE

BANDI PRIVATI



Fondi strutturali europei

POR FESR 2014/2010 – asse 4 : Energia sostenibile e qualità
della vita

193 M €
(pari al 20%)



Fondi strutturali europei

POR FESR 2014/2010 – asse 4 : Energia sostenibile e qualità
della vita

Link:

http://www.regione.piemonte.it/europa2020/dwd/POR_FSE_
2014_2020.pdf

http://www.regione.piemonte.it/europa2020/
http://www.regione.piemonte.it/europa/fesr.htm



Fondi strutturali europei

POR FESR 2014/2010 – asse 6 : Sviluppo urbano 
sostenibile

29 M €
(pari al 3%)



Fondi strutturali europei

POR FESR 2014/2010 – asse 6 : Sviluppo urbano sostenibile

Link

http://www.regione.piemonte.it/europa2020/dwd/POR_FSE_
2014_2020.pdf

http://www.regione.piemonte.it/europa2020/
http://www.regione.piemonte.it/europa/fesr.htm



Fondi strutturali europei

I bandi attuativi per le pubbliche amministrazioni non sono 
ancora usciti, MONITORARE COSTANTEMENTE il 

seguente link : 

http://www.regione.piemonte.it/europa2020



PSR 

Regolamento per lo sviluppo rurale 
n.1305/2013 prevede raggiungimento di 3 macro-
obiettivi:

• stimolare la competitività del settore agricolo,
• garantire la gestione sostenibile delle risorse 

naturali,
• realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle 

economie e comunità rurali.



PSR 

16 Focus Area per realizzare macro-obiettivi

• P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi 
connessi all'agricoltura e alla silvicoltura

• P5: Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a 
un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al 
clima nel settore agroalimentare e forestale

• P6: Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della 
povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali



PSR 

15 Misure per contribuire alla realizzazione delle Focus
Area

Per enti pubblici:

• M5: Ripristino del potenziale produttivo agricolo
• M7: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle 

zone rurali
• M8: Investimenti nello sviluppo delle aree forestali
• M15: Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia 

della foresta



PSR 

M7: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali
Beneficiari: Enti pubblici singoli o associati, enti di gestione delle 

aree protette regionali, associazioni.

1. tipologia 1: potenziamento delle infrastrutture per la fruizione
escursionistica, ricreativa e a servizio dell’outdoor e 
miglioramento della piccola ricettività per la sosta dei turisti, 
della segnaletica informativa e della realizzazione di centri per 
l’informazione, l'accoglienza e la prenotazione di servizi 
turistici;

2. tipologia 2: implementazione di sistemi informativi sulle 
infrastrutture incluse nella RPE.



PSR 

M7: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 
rurali

• Sottomisura 7.1 - sostegno per la stesura e 
l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei 
villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di 
base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti 
N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico 

• contributo in conto capitale destinato a compensare i 
costi ammissibili effettivamente sostenuti.



PSR 

M7: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali
• Sottomisura 7.5 Infrastrutture turistico-ricreative ed 

informazione 
• sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture 

ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su 
piccola scala

• contributo in conto capitale destinato a compensare in tutto o 
in parte, gli interventi realizzati

Es:  riqualificazione e costruzione di piccole strutture ricettive 
(ad es. rifugi, bivacchi, ostelli) per la sosta dei turisti, di centri 
per l’informazione, l’accoglienza turistico-sportiva e la 
prenotazione di servizi turistici. 



PSR 
M7: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali
• Sottomisura 7.6 Miglioramento dei fabbricati di alpeggio
• sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al 

restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e 
naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto 
valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali 
attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di 
ambiente

• Contributo in conto capitale destinato a compensare parte dei 
costi ammissibili effettivamente sostenuti per l’investimento 
realizzato: pari al  90 % della spesa ammessa per i 
proprietari pubblici

• Spesa ammessa compresa tra 50.000 euro e 200.000 euro



PSR 
M7: Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali
• Sottomisura 7.6 Miglioramento dei fabbricati di alpeggio

• Investimenti materiali per il restauro e la riqualificazione dei 
fabbricati di alpeggio e delle loro pertinenze, finalizzati anche alla 
loro originaria fruibilità (riqualificazione di strutture interne ed 
esterne, ivi comprese le relative opere impiantistiche di 
completamento). 

• Investimenti immateriali quali le spese di progettazione, la direzione 
dei lavori e gli oneri per la sicurezza e le consulenze specialistiche 
nel limite massimo del 12 % dei lavori ammessi. 

• Non sono ammissibili a finanziamento interventi di manutenzione 
straordinaria. 



Nuovo Conto Termico
semplificazione del Conto Termico prevista dalla Legge 

164/2014 (entrata in vigore prevista a Dicembre 2015 
ma non ancora effettiva a gennaio 2016) 

� Più incentivi
� Procedure più semplici

le Pubbliche Amministrazioni possono avvalersi delle Esco 
per la progettazione e realizzazione degli interventi.

200 milioni di euro per le
amministrazioni pubbliche

200 milioni di euro per le
amministrazioni pubbliche



Nuovo Conto Termico

• Nuovi interventi incentivati

– trasformazione in “edifici a energia quasi zero”
(NZEB)

– sostituzione dei sistemi per l’illuminazione con 
dispositivi efficienti

– installazione di tecnologie di gestione e controllo 
automatico degli impianti termici ed elettrici degli 
edifici (building automation), di sistemi di 
termoregolazione e contabilizzazione del calore.



Nuovo Conto Termico

• Restano incentivabili (solo per le pubbliche 
amministrazioni):

– isolamento termico di superfici opache delimitanti il 
volume climatizzato

– sostituzione di chiusure trasparenti comprensive di infissi 
delimitanti il volume climatizzato

– sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 
esistenti con caldaie a condensazione

– installazione di sistemi di schermatura e/o 
ombreggiamento di chiusure trasparenti con esposizione 
di Est-sud-est a Ovest, fissi o mobili non trasportabili.



Nuovo Conto Termico
• Restano incentivabili (anche per privati):

– sostituzione di impianti di climatizzazione  esistenti con pompe 
di calore

– sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti o di 
riscaldamento delle serre e dei fabbricati rurali con generatore
a biomassa

– l’installazione di impianti solari termici per la produzione di 
acqua calda sanitaria e/o ad integrazione dell’impianto di 
climatizzazione invernale

– sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua a pompa di 
calore

– sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con 
sistemi ibridi a pompa di calore.



Nuovo Conto Termico

L’incentivo copre normalmente il 40% dell’investimento

• 50% per gli interventi di isolamento termico nelle zone 
climatiche E/F

• 55%  se l’isolamento è accompagnato dall’installazione 
di un nuovo impianti di climatizzazione

• 65% per la trasformazione in "edificio a energia quasi 
zero" e per la sostituzione dei sistemi 
di illuminazione con dispositivi efficienti.



Nuovo Conto Termico
• 100% per le spese per le diagnosi energetiche e la 

redazione dell’Attestato di prestazione energetica (APE), 
richiesti per la trasformazione in edificio a energia quasi 
zero e l’isolamento termico delle superfici opache, sono 
incentivabili al 100% per le Pubbliche Amministrazioni e 
al 50% per i privati.

Importi fino a 5mila euro

l’incentivo viene corrisposto in un’unica rata entro 90 
giorni

• In nessun caso può superare il 65% della spesa 
sostenuta.



Nuovo Conto Termico
Le semplificazioni del Nuovo Conto termico:

È stata eliminata l’iscrizione ai registri per gli impianti di climatizzazione invernale con 
pompe di calore, elettriche o a gas, e caldaie a biomassa con potenza termica 
superiore a 500 kW.
Il GSE dovrà anche predisporre una modulistica predeterminata e semplificata per la 
presentazione della domanda.
Sarà redatta una lista di prodotti idonei con potenza termica fino a 35 kW e 50 m2 
per i collettori solari per i quali si può usufruire di una procedura semiautomatica. 
Acquistando uno dei prodotti della lista, l’operatore accede a un iter semplificato per 
la compilazione della scheda domanda, in cui non è necessario indicare i dati relativi 
alla descrizione dell’apparecchio.
Saranno ammesse modalità di pagamento online e tramite carta di credito per 
attestare le spese sostenute, mentre al momento il DM 28 dicembre 2012 prevede 
che le spese siano certificate con fattura o bonifico bancario o postale.



Legge di Stabilità 2016

Investimenti per i beni culturali

• 5,5 milioni di euro finanzieranno la tutela e la promozione del 
patrimonio culturale. Le risorse, previste dalla Legge di Stabilità
2015, saranno spese secondo le procedure che il Ministero delle 
Infrastrutture ha iniziato a delineare con il DM 12 novembre 2015

• Ministero dei beni culturali emanerà i bandi per scegliere i 
progetti di recupero, restauro conservativo e valorizzazione del 
patrimonio culturale e storico



Bando 
“100 comuni efficienti e rinnovabili”

Maggiori informazioni al link:
http://www.fondazionecariplo.it/static/upload/100/100-comuni_2015.pdf



Per contatti
info@autocostruzionesolare.it
www.autocostruzionesolare.it

Facebook: autocostruzionesolare


